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Mlicezioni geniali, 


solpare sùbito uo importo pel 1900. 


Sì a Milano dalla Casa Hoopli: 


Bonodizione del Papa 
imn istia regia 


Rlla vigilia del Natale, con l'apertura 
Porta santa nella Basilica di San 
Rico e nelle altre Basiliche, si inau- 
DÒ il Giubileo universale, e la solenne 
monia si celeb è secondo il rito 
nouneiato. E se i Giornali cattolici 
ER ma, che uscirono per descriverla 
figiorno festivo, abbondano nei parti- 
Biri di cssa, furono im.tati dai Gior- 
M profani e dal telegrafo. Cosichè 

tutta Italia potò assistero in ispirito 
acro avvenimento, che aprì (e sarà 
rto per un amno) il tesoro delle în. 
igenze papali. 
già erano accorse, per la cerimonia 
l'apertura, milija e mili:ja di pelle- 
pi; e presto, con l’accorrere di altre 
iHisja da tutto il mondo cattolico, Roma 
Wrà, durante un anno, aggirarsi fore- 
i d'ogni schiatta e favella, cui un 
fiintivo ufficiale farà riconcscere. 

) tementi dell’ ira ventura, il 1900 è 
S Voi anno di redenzione. Bunque a 
3 e ritornati di là, furse, oltre 
lucrato le indulgenze papali, ap- 
ziarete senza [rogiudizi le vere cun- 
i del Papato e la piena libertà 
ituale del Pontefice nelia metropoli 
la nuova Italia. Ia cgui caso, il pel- 
inaggio a Roma e la quiete di co- 
ze t morate non mancheranno di 
ire per bine sulla vita morale dei 
eroi romei al ritorao in patria. 
unque la vista del venerando Vi. 
rdo del Vaticano e la gratitudine 
la plenaria indulgenza diverranno 
tucse, e noi vorremmo che cilstti 
ali, su certi torbidi spiriti, putesse 
urire dalla regia umnistia cha aspot- 
pai capo d'anno. Et in questa 
associansi i due avvenimenti, quasi 
augurio di pacificazione degli animi, 
1900 nella nostra tanto travagliata 
ia, 
è avverrà questa pacili ‘azione dopo 
inistia? I ve-rà proprio, mentre 
olo sta pier morire, affinchè si 
pci cei 1900 l'èra nuova? Con 
nistia viena, con l'oblio di sven- 
causate da prepotenti passioni po- 
e, con In Studio assiduo del Ga- 
o e del Pa, "lamento, cooperandovi 
i migliori It siuni, a ridonare al 
libertà onesta per tutti gli cr- 
della cittadinanza, @ ad imprimere 
re e la reverenza u Me Leggi, ogni 
è sperabile, E noi ara ‘amo sperare 
se ai Cattolici ii Giub. (eo univer- 
elargirà frutti copiosi p®r la vita 
le, ancho la regia ammi. ia, nei 
orti con la vita. politica del'a Na- 
, sarà un atto samio, prudente @ 
fico. = 
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I Giornale seco tutti 1 giora!, eccattuata le domaniche. — Si vande all'Emperio Bioraull è presso | Tsfarcal le Pinzza VYiNorio Fmanusla è 








» PEL, 1900 XX 


I prezzi d’ associazione rimangono invariati, clo: 
oro scritti e ad un prezzo dì favore per avvisi e comonicati d' interesse privato — liro f8 
Ngli altri Soci, semestre e trimeatre In proporzione, Ai vecchi e nuovi Socl si fa proghiera 
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a Petela del Friali, olo colì' 1 gonnalo entra nell'anno ventiquattroaimo, non ahbi- 
di programma, polchè sienra della bonevolenza dsl Pabblino, cut devo la massima diffa- 
ln Provincia 04 all'Estero. Unicamente crede bane di avvertire i auoi Soci è Lettori cha 
rossimo anno, guar in ogni numer, pravalara la forma di polemica polit'es 04 ummini- 
va, ciò esigendo le condizioni generali del Paoso. 

a Cronace provinciale è cittadina con la nollaborazi 
herciali e1 ladustriali sempra scsurata è diretto ni in 
‘ari valt'Appoudice, raccom\ndano già la Patria del 

e per la scelta è prontazza dolla notizio telegrafich 


li valenti amici, le notizie 
‘8 ogni Progrezso, | lavori 
quale foglio completo, come 














i vroparata, per l'APPENDICE, la verriene di Romanzi @ Ranconti d’ illoatri Scrittori ia 
6 etraalere ; ma possiamo annanelara pal progsimo anno sneha ia pubblicazione d'un lavoro 
nale, cicè il Romanzo: Fra due donne, del prof, Arturo T, Lambri noto per altre 





liro 24 pei Soci con dir.tto di inserzione 


A tutti i Soci, che in dicembre e sino al 15 gennaio 1900 avranno antecipato il prezzo d'as- 
izione per l'anno o per un semestre, sarà inviato {a sogno di gratitudine) an volume di 
ELLE testò edito, ovvero altra opera di amena Letteratura od anobu di Statistica ed Economia, 





Par le Signore 6 Famiglie dei Sozi offeriamo a prezzo di favore i scguanti Giornali dì Mode, 


LA STAGIONE (edizione di lusso). . . . + liro 1280 
LA STAGIONE ( piccola edizione) | . ... » 640 
FIGURINO DEI BAMBINI È » 320 


lOgot importo par questi Giornali di Mode dave assore antecipato al momento dall'ordinazione. 


DA GORIZIA. 


25 dicembre, sera, 


UNA GRASSAZIONE. 


Giovedì a Idr a di Bacia, nel distretto 
di Tolmino, slle 5 pira, neli’osteria di 
certa Maria Kenda si presentava un 
giovinotto di circa 25 anni, chiedendo 


di dorm're. Gli venne assegnata una 
stauza al primo piano, Sicc me in quelia 


Stanza faceva molto freddo, il giovinetto 


chiese di poter d:rmire in un tinello a 
piauoterra, atibito anch''è550 ad uso 
osteria. La ostessa, ch’ era sola in casa 


con una domestica, aderiva, però 03- 


servava che bisogaava attendesse l'ora 


della chiusura, 


E coms questa fu vicina, l' o3tessa 
contò il denaro inces sato nella giornata 
tant» nell’osteria quanto nella bottega 
di commestibili che tiene abbinata alla 


rima, Quando il giovanotto vide che 


’O3tessa aveva preso il denaro per 
piano di sopra, gli 


nertarlo con sè a 
fu addosso e gli vibrò ban undici col- 
tellate; ed essendo sopravvenuta la do- 
mastica in aiuto della padrona, amme 


nava anche alla serva cinque coltellate. 


Preso ch’ebbs il denarr, circa fiorini 
30, davasi alla fuga. 

La notte stassa, una commissione 
medico gi idizi di Tolmino si recava 
ad Idria di Bacia. 'l'rovava che le ferite 
della Kends, benchè alcune d: natura 











grave, non sono mortali; quelle invece 


della povera servente furono giudicate 
gravissimo ed ella stessa trovata mo- 
mbonda, i)a]l' assassino, nessuna traccia, 


banchè consti che si diresse verso lo 


W haim. Si erede sia del distretto di 
Chircioa, Di gandarmi farono subito 
sguinzagliati per puterlo arrestare. 

I 


La cerimonia del”apertura della Porta Santa 
A San Pietro di Roma, 


La cerimonia dell'apertura della Porta 
Senta a Seu Pietro, ebb» luogo dome- 
nica alle IL secondo il programma pre- 
stabilito. 

La cerimonia venne fatta soleune- 
mente dal Papa, nell'atrio della basilica 
di San Petro. 

lt Papa sperse simbolicamente la 
Porta Santa picchiando tre colpi con 
ua martello d'oro, Aperta la porta, il 
Papa ent:ò a piedi nella basilica, si 
seflermò alquanto a pregare all’ altare 
della Pietà 0 poscia dinanzi la Cappella 
del Sacramento. 

Nall’interno della Chiesa già si tro- 
vavano i pellegrini con gli stendardi e 
i labari, cho fecero ala al vasseggo del 
Papa. Poscia, alle ore 1230, il l'apa 
uscì è fu trasportato, sulla sedia gesta- 
toria, dinanzi all’altare della Coufes- 
sione, dove impariì agli astanti la ba- 
nedizione solenne. fadi, fra acclama- 
zioni vivissime, rientrò nolla cappella 
del Sacramento, donde ritoruò nei suci 
appartamenti. 

In piazza S. Pietro, dove vi era stato 
disposto un cordona di truppa, l'ordine 
si mantenne perfetto, 

———_—.—.— 


Una catostrofe in una miniera 

6 morti-15 operai chiusi in ua pozzo. 

Brounville (Pensilvania) 24 — In 
seguito ad una esplosione di grisou 
scoppiò ieri in un pozzo della miniera 
di Braznell un incendio. 6 operai si 
trovano nell’ impossibilità di uscire dal 
pozzo causa le masse di macerie che 
ostruiscono l' uscita. 


( fonso soraeura soia Posta) 
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CONSIGLIO 





cen 9 EMETTE 














COMUNALE 


La seduta di sabato. 





LA RISPOSTA DEL SINDACO 


circa Fa proibizione della marcia reale. 


L'annuncio ufficiale della dimissione della Giunta. 





Battibecco Franceschinis - Giacomelli. 


Presiede il Sindaco Senatore Pecile. 

Sono presenti i consiglieri signori: 
Antonini, Bergagna, Biasutti, Billia, Bo- 
setti, Capellani, Comencini, Degani, 
Franceschinis, Franzolini, Giacomelli, 
Leitenburg, Mantica, Masda, Morpurgo, 
Pagani, Pecile, Perissini, Pico, Pignst, 
Di Prampero, Rubini, Sandri Federico 
Luigi, Sapdri Pistro, Schiavi, Spezzotti, 
D. Trento, Vatri. 

L ggesi il verbale della seduta pre- 
cedente : verbale minuzioso ed esattis- 
simo .. ma ed anche lunghissimo. Dalle 
ore 14.13 si arriva alle 15.5 con la sola 
lettura; e persno il lettore di esso, 
signor G.acomo Bassi, all'ultimo, st 
trova non soltanto in ribasso di voce, 
ma ed anche con la pazienza ridotta al 
lumicino!... 

Scusarcno la loro assenza: Muzzati 
per urgenti impegni; Marcovich per 
trovarsi a Milano; Salvadori per im- 
poss bilità; D'Oierico per lavori ur- 
genti; Grassi gravemente ammalato; 
Baltrame per affari di negozio ( mor- 
morio ). L' assessore Girardini telegrafò 
che sperava di arrivare più tardi, e3- 
sendo in viaggio di ritorno. 

Il verbale è approvato, © 


Ozgetto I. Approvazione in seconda 
lettura delle spese facoltative nel Bi- 
lancio comunale per i' esercizio 1900. 

Una lunga litama di: — Se non vi sono 
osservazioni, è approvato, — borbottati 
distrattamente dall’on. «Sindaco, ‘alia 
lettura di ogni stanziamento. Dopo di 
che, si approva per alzata di mano la 
somma totale del bilancio come già 
approvata re'la precedente seduta. 

Ozgetto Ii. Atrio del Cimitero comu- 
nale urbano. Proposte di modificazioni 
al progetto approvato nella seduta 6 
marzo 1899. 

Il consigliere D. Prampero dice a- 
vere esamicato con cura ed amore il 
progetto modificato dalla Giunta. Le 
modificazicni introdotte al progetto come 
era stato appravato dsl Consiglio, dice, 
sono pochissime : e le ricorda. (N ;i pure 
le abbiamo giorni or sono riassunte) 

I consigliere D Prampero sviluppa 
brevemente le ragioni per cui tali m3- 
dificazioni egli le trova non soltanto 
accettabili, ma lodevoli; e darà porciò 
il proprio voto favoravoia alle proposte 
delia Giunta. All’ing. Comencini, as- 
sessore sui lavosi pubblici, rivolge spe- 
ciali encomi per il grande interessa- 
mento pesto nello studiare queste ri- 
forme, le quali rispoadono veramente 
ad ogni esigenza. 

Billia associasi a quanto ebba a dire 
il consigliere D. Prampere, e felicita 
la Giunta di avere rimediato ad un er- 
rore grave nel quale era caduto il Coa- 
siglio cemunale: errore spiogabilissimo, 
perchè i corpi del!ibaranti come il no- 
stro non possono d’o: d:nario far altro se 
ncn approvate quel che loro presenta 
l’uftiz:o tecnico, in fatto di progetti. 
D:tto ciò, vorrebb3 fare una raccoman- 
dazione. La cancellata di ferro che l'ar- 
chitetto Presani disegnò peril cancello 
del Cimitero, gli paro molto più semplice 
di qua'ia ch’ ebb3 occas'one di vedere nel 
disegno ascompagnante il progetto della 
G unts; e cantuttocià migliore, nel senso 
che lssciava vedere, attraverso i propri 
vani, l'orizzonte delia repoli e il 
maestoso atrio della chiesa. Oca, si 
potrebbe studiare e ristudiare e provare, 
pur questa parte del lavoro, prima di 
deciders!, effinchè il tutto risponda alle 
es'genze architettoniche ced artistiche 
del più bello fra i monumeati pubblici 
moderni della rostra città. 

L'assessore Comencini cilre esau- 
rientissime spiegazioni : il cancello che 
il consigliere Billia d's30 disegnato dal- 
Parchitetto Presani, con molta proba- 
bilità non io è stato da iui, ma sì bane 
dal disegnatore; ed ha, fra altro, il 
difetto di non rispondera sl carattere 
architettonico prettamente greco del 
nostro Cimit L'attuale disegno è 
perciò preferibile, 

Dopo questi schiarimoati, le propeste 
della Giunta sono approvate ali’ una- 
nimità. ° 

Oggetto Ii. Congregazione di carità. 
Preventivo 1900, 








Il sagretario ne legge gli estremi; e 
i Coasiglio lo approva. 

Oggetto IV. Ospitale civile. Preven- 
tivo 1900. 

Sandri Federico Luigi avanza una 
raccomandazione ed una osservazione. 
Quella, perchè il preventivo non abbia 
possibilmente da venire d.nanzi ai Con- 
s'glio prima det Consuntivo sul quale 
esso fondssi. Queste, concernente l’au- 
mento di spesa per una pensizne Duova 
originata del collocamento a riposo di 
uo impiegato in seguito al passaggio 
detl’'Ospizio Esposti sotto la diretia di- 
pendenza ed amministrazione del'a Pro- 
v.nc a, staccandolo dsl Civico Ospitale. 
Sembragli che ri Consiglio comunale 
possa esprimere il desiderio che gli vena. 
gino dal Consigho dell Ospitale sotto- 
poste le delibarazioni di collocamento 
a riposo, rfl:ttendo al fetto ch’esse 
pesano sul bilancio del Pio Luogo per 
un tempo indeterminato. _ 

Billia. Il consigliere Sandri, con ia 
sua osservazione-raccomandaziyne ten- 
derebbe ad allargare i poteri del Co- 
mune; onde potrà sembrare strano 
che sorga qui un consigliere a con- 
traddirvi. Ma egli deve fario in omag- 
gio allo statuto secondo cui si. regge 
i Opitale; statuto approvato anche dal 
Consiglio comunale e sanzionato da un 
Decreto reale. E quelio statuto, così 
cem’è ora, accorda al consiglio dell'O. 
spitale la facoltà dei coliocamenti a ri- 

eso ; nè, fintantochè resta immutate, 
ascia la possibilità al Comune di sosti- 
tuirsi a quel Consiglio. Cosicchè tutte le 
raccomandazioni dei singoli consiglieri 
stesse e 'e deliberazioni del Consiglio 
in opoosizione a quelle statuizioni, re- 
sterebbero lettera morta. 

Ssndr! replice. Dal mcmente che lo 
Ststuto deli’ ospitale, per quanto con- 
cerne il collocamento a ripos», si riporta 
el regolamento in vigore per gli impie- 
gati municipali, per 1 quali chi lo sta= 
bilisce è il Consiglio comuasie; dal mo- 


mento cha si hanno già precedenti da ' 


invocare, come quelli per la pensione 
dei medici cav. dott. Celotti e cav. uff. 
dott, Franzalini e Ja pensione accordata 
alla vedova di un medico: non sa per: 





chè non dov: ebba soit:porsi al Cinsiglio è 


comunale ogu: colloesmento a riposo, 
dal qualo consegue sempre un aggravio 
per i: bilancio del Pio luogo — e ne- 
cessaris mante un eventuale aggravio per 
il Comune, chiamato a sopperire al de- 
fisit ch» iu quello sì verifica; non sa 
comprendere perchè alcuni casi ab- 
biano da portarsi al Consiglio comunale, 
altri, no, 

B:ilia controreplica. Sottopongonsi al 
Consiglio comunale soltanto casi spe- 
ciali, come i accordare una pens.one di 
favore o prematura ecc. 

Sindaco. fasista il consigliere Sandri?... 


Sandri. Oa, io avevo iLosso una sem- 


plice osservazione... 

S:ndaco. Ch? io credo distrutta dalle 
controosservazioni del consigliere Billia... 

Dopo c.d, it proventivo dell’ Ospitale 
par il 4900 è approvato ali’ unanimità, 
meno il voto del consigliere Giscoreili, 
astenutosi. 

Oggeito V. Ragolamento per Pofticina 
de! gas. Aggiunto e modifieszioni. 

Pico espone la osservazioni messa 








dalla Giunta Provisciale amministrativa; | 


modHi:h: proposta dall 
inale, in ar 
Pio con la commissione spaciale 
insta dal Consiglio per reggere i f- 
fisica. Offre inolire qui e schiarim-nto 
per ciascuna delle modificazioni ; legge 
gli articoli nella nueva forma che ne 
risulta, i 
Biliia aderisce a tutta fe modificazioni, Ì 
meno due, contro le quali suggerisce | 
duo prop:ste: che la sospensione del ° 
Direttora dell'officina non sìa lasciata i 
alla Commissione, ma devoluta alla è 
Giusta comunale; e chela cauzione del 
direttore sia elevata a lira 2000, anzi. 
chè lasciaria di lire 1000, . ì 
L» preposte modifiche, con queste ! 
due suggerita dal consigliere Billis, sono i 
approvate in blocco. i 
SE i 
Verrebba adesso la volta della inter-‘ 
pollanza Capellani — per sapere dalla 















L= Va purera cesì, &, arzatratlo car. #0, 






Tnscsutomie 


Ls Inserziogi di anu0RBsÌ, 
articoli conpreresti, #ér 
uvologio, atti di riagra» 
ciamento, adm, di Fiano 
vono Agicamezia prose 
7 Lumsa, di Arne 
dr Sioss, Via Gargi “ 
* i Ti 
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da 








PENTITA vr I 


Giunta se è vero, ed in caso affermativo 
i perchè cssa abbia vistato di suonare 
Is marcia reale nell'occasione che si 
fregid il lsbaro della Dante Alighieri 
coo la medaglia d'argento dal Congresso 
nazionale di Messins assegnata al Co- 
mtato di Udine per le sue benemerenza 
verso la Sccictà. 

Ii consigliere Capellani domands che 
questo oggetto sia posposto s tutti gli 
sltri da trattarsi in seduta pubblica, 








La nomina di una commissione 
che studi gli usi cui deve servire il Castello, 


Il Sindaco illustra questa proposta 
della Giunta. Nel Castelio, com'è risa- 
puto, sino necessari ed urgenti molti 
lavori. Ma prima d’iniziarli, bisogoerà 
pur sapere come vorremo usufruirne, 
perchè, secondo gli usi prescelti, anche 
tlavori saranvo da studiarsi e disporsi. 
E la coramissione, di cui la Giunta 
chiede ie nomina, dovrebbe appunto 
occuparsene : salvo sempre la decisione 
ultima del Consiglio, al quale il risul- 
tato di' tali studi e le proposte even- 
tuali sarebbero da sottoporsi. 

Billia, Crederebbe pù conveniente 
cha tale compito fosse lasciato alla 
Giunta, ne' cui gagliardi impulsi — per 
usare una frasa adoperata da un membro 
di essa — dobbiamo confidare. Non gli 
piace che 'la Giunta si spogli di questa 
sua naturale iniziativa, di questa sua 
attribuzione. Essa studi, essa riferisca 
al Consiglio: non questo nomini la com- 
missione domandata, per dovere poi 
anche erigersi Giudice sulie riferte che 
la medesima gli sottoporrà. L'bzra la 
Giunta di aggregarsi quanti cittadini 
crede competenti a dare un suggeri- 
mento, un parere, Nominare il Consiglio 
una commissione, gli sembra un esau- 
tarare la Giunta in una delle attribu- 
zioni sue p.ù importanti : la Giunta che, 
in simili contingenze, è la sovrana. jn= 


d:rizzatrice e del Consiglio e della pube .. 





blica opinione. Egli pertanto crede ché 
il Consiglio debba non accettare la pro- 
posta nomina della Commissione, dando 
così alla Giunta una prova della. sua 
fiiucia.. 6 dice questo senza secondi 
fiai e serza intendere che ciò. suoni 
fitucia politica o iacondizionsta fiducia 
nell’indirizzo amministrativo della at- 
tuale Giunte. 
Il Sindaco Pecile non condivido punto 
il modo di vedere del consigliere Billia. 
L'affare del Castello interessa tutta la 
ci:tadinanza : e se mai v'è cosa intorno 
alla quale invocare il voto popolare, 
questa a lui sembra fra le più indi- 
cate: di fissare l’uso a cui dobbiamo 
destinarlo, Non è difatti il Castello un 
locale qualusque: ma e per la sua im- 
portanza artistica e per la storia della 
! nostra Terra, esso è come a dire il 
i falero, il cuore della città : onde il re- 
i ferendum popolare cha invocassimo su 
i ciò cha lo riguarda, sarebbe davvero 
; opportuno. R corda ch: fu il popolo il 
i quale a Firenze ebbe il buon senso di 
1 dira cha la fscciata di quel Duomo do- 
vess? essere basilicale avzichè tricuspi. 
dale; e nei popolo egli tanto confida 
io gudizi cousimili, che lascierebbegli 
voleatieri il Secidere 
Assessore l’ranceschini;. Dopo quanto 
bs esposto il Sindaco, non gli reste= 
| rebbs quasi altro da soggiungere. Rin- 
1 grazia li consigliere Bia deila fiducia 
: cha adesso gli càpita per la Giunta: 
fiiucia capitàtagii troppo tardi, poichè 
; oramai la Giuuta ha fatto anche testa. 
; mento. Ma prescindendo da ciò, le 
* Giunte passano : oggi siamo noì — dics 
i — domani sarete voi; dopo, verranno 
altri sucore : quello cha resta è il Con- 
siglio, e salo quest» ha la potestà di 
sovrano indirizzatore, 3 non in Giunta; 
iadirizzo che if Consiglio dà con la 
scelta dui nomi, e poscia col giudicare 
. le proposte che i ds lui nominati for» 
i muliraono, 
t ia insiste — non però come for- 
propesta, ma come csservazione, 
assolutamente chbiettiva, Si parlò 
, di opinione pubblica : ch iasciato che si 











‘* sprigioni libaramente, questa pubblica 





cpnione! La commissione che voi no- 
minerete, sa troppo di ufficiale, troppo 
d’:mp egatume. — L'opinione pubblica 








, S'impossesserà di questo argomento, e 


ne avrete ugralmente le manifestazioni, 
tanto che si abbia, o non, eletta la com» 
roissione. R peto che muore questi ap- 
nitiin via pure niente chbiettiva, perchè 








pen 
i egli uoù sì perds in queste osservazioni 


secondarie. Sta 
S ndaco Pecil. Ma l’ opinione pub- 
biica sarà, quando acesttisi la nostra. 
propesta, diretta e iliuminata dalla com-. 
missione, che studierà l'argomento sotto 
ì moltephei aspetti suoì. Cotalì studi. 
saranno fatti palesi, e le critiche, i.sug» 
gerimenti avranno una base dove fon= 
darsi e saranno ‘meno fantastici... Se 
nessun altro domanda parole, meîto ai: 














voti la massima cho si debba nominaro 
la commissione, . 

M Consiglio spprova alla quasi una» 
nimità, 

Poi, si fa parola intorno al numero 
dei componenti la commissiona — 60 
resta fissato in quindici. La sedota è 
per qualche tempo sospesa, affinchè i 
consiglieri possano affiatarsi per la 
scalta de' commisseri: a quando la si 
riprende, 1’ ussiere procede sila raccolta 
delle schade, il cui spoglio è poscia r 
mandato a dopo torminata ja seduta. 





L' interpellanza de i’ avv. Capellani. 


Ciò annunciato, il Senatore Pesile 
dice: 

— Adesso ve 
del Consigliera È 
lere svolgerla... 

Capellani, Mi o.servo che, in canfore 
mità del reg lament=, la interpellanze 
vanno sv ite in ultimo «di seduta, dopo 
tuiti gli nliri cgpetti.. 

Percile. Prego il consiglera Capellavi 
2 lasciare cho 1’ u't ran vggetto aggiunto 

er la seduta, rest: l’ultimo... Sa cre- 

lesse di rinunciare aila sur interpel- 
lanza, naturalmente egli n’è padrone: 
ma questo a me spacerebbe, lo dico 
francamente, Ame, non solo come Sin- 
daco ma ed anco come persona, iute- 
ressa che sia fatta la Ju, sult' argo. 
mento intorno al qual» egli chiede di 
interpellara. lo alla stamva non rispondo, 
alle chiacchere non bado; ma piacemi 
che i’ interpellanza stu venuta e mi olfra 
l'occasione di togliere certi equivoci an- 
che troppo dffusi... Qade, anche l'in- 
teresse personalo, a così dire, mi muo- 
verà 8 rispoudergli. Se pertanto il con- 
sigliere Capelisni intende svolgere l' in- 
terpellanza, ripeto che a me farà pia- 
cere; ma lo prego a non insistere perchè 
sia rimandata a dopo le comunicazioni 
della Giunts, le quali proprio stanno 
bene in ultimo. 

Capellani. Aderisco aila preghiera. 
L'iuterpellanza mia per sapere se sia 
vero che alla Banda cittad na, nella sera 
41 novembre p. p. durante ta cerimonia 
della consegna della mediglia d'argento 
alla Daata Alighieri, sia stato inginuto 
di non suonare la marcia reale e — 
nell’ ipotesi 1 ffarmativa — per conoscere 
i motivi e gli intendimenti che inspi- 
rarono la condotta della onor. Giunta; 
non ha verua altro se po che di chia» 
rire quel tanto ch'è stato detto e stam- 
pato in tale cccasione. 

Difatti, io non ebbi l'onore ed il pia- 
cere di ass'stare alla solenne cerimonia 
di quella sera: e dico 
la onorificenza meritata 
tutti ed urico s nora — dal Comitato 
di Udine . della Danta Alighier:, toreò 
gradita sommamente, a tutto il Friuli, 
dova si apprese cen viva compiacenza 
come ancora e sempre la nostra città, 


«ba l’interpollanzi 
«isa, Prego a vor 








la nostra provincia si trovino al posto , 


d’onore di sentinelle avanzate nel com 
battere in favore della italiani à, insi- 
diata e minacciata con tanto accani- 
mente alle nostre porte, O‘, ron svendo 
assistito a quella cerimonia solenne, io 
non potei farmi un convincimento mio 
proprio del come siano passate le cosa; 
e dovetti apprenderlo del racconto che 
ne diedero i giornali. 


Il quale fu tale, — almeno per me,’ 


è credo per 1 consiglieri ed i cittadini 
tutti stessi di parte monarchica, cicè 
la grande maggioranza — cho cer- 
tamenie suggeriva il desiderio ed il 
bisoguo di ottenere dslla Giuata una 
parola che li rassicurasse. Questa pa- 
rolz io domando. La risposta della 
Giunta mi deciderà a dichiarermi, o 
no, soddisfatte, a presentare, o no, una 
proposta. 

Pecile. Sono lieto cha il Consigliere 
Capellani mi abbia offerto occasione, 
prima di abbandonare questo posta, di 
disperdere certi vap ri melsani cha si 
erano sollevati contro la Giunta e contro 
di me in ispecialità, per una sinistra 
interpretazione deta da una pa;te della 
stampa ad un contegro logico e cor- 
retto delia Giunta stessa, 

Sta bene intaso che io non tengo 
conte, nè delle vaci sparse, nè delle ip- 
sinuazioni, nè dei peitegolezzi che si 
sono fatt, e mi limito a ciò cho uf 
ficialmente mi è pervenuto. 

E prima di esporre il fatto, credo 
necessrrio di rich-amare la natura della 
festa cha si celebrò nel’a Sala de'l'Aiace 
la sera dell'îl nevembra. Dico che lo 
credo neces:zrin, pereckè dalla veci a 
me giunte, sembra che una parte i 
meno det pubblico, trescinato da wua 
falsa corrente, questa natura Ì’ avesse 
dimenticata. 

Badisi che noi ci troviamo di fronte 
a due tendenze opposte. Di una parte 
la Dunte Aligbieri cha lavora a tener 
desto il sentimento di nezionalità do-' 
vuaqua il si suona; dall'altra il Go- 
vergo italiano, +i R: nostro cha è al- 
lesto d ll'Austria. — La Dante Ali» 
ghieri 8 trova qui in una posizione da- 
noatissima. Noi ci troviamo a contatto 
con popolazioni italiane politicamente 
da noi divise, con le quali abbismo 
vincoli di interessi e di parentele, e 
e con le quali dividiamo sentimenti, 
affetti, speranza, D'altra parte, bisogna 
che rispettiamo i tratteti internazionali, 
8 che evitiamo manifastazioni troppo 
accentuate, le quali non affrettereb= 
baro i nostri desideri, e potrebb:vo 
sreare imbarazzi al nostrò Governo... 





piacere, poichè , 
sì — primo fra, 








(Questa la nostra 
gliori ta mirabilmonte, mantonendasi 
rigorosamanto nel terreno della idaalità 
e coltivanio il sent mento di patria in- 
distintamente in tutti gli italiani che 
vivono fuori del nostro R:gno, modiante 

il culto della nostra lingua, 

E' davvero commavente il vedera 

; como nelie ricorrenze patriottiche, «del 
pari che nelle sventure che colpis:-no 
questa o quella parta del nostro R*ga0, 

t le nostra calanie italiane si ricordino 
| della patria, facendo ora. alle nostra 
' faste, o raccogliendo danaro a soliiavo 
| dei Lora fratelli italiani colpiti da sven- 
ture. Ma una festa della Dante Alighieri 
nella nostra città «ra impossibile nou 
assumesse carattere pù o mano irre- 
dent sta, Ora l'irredeotismo è marce 
prvib ra, — E ricorda in prenos:to come 
re 1883 l’altora miaistro Berti si ri- 
tirasse da un banchetto per alcune pae 
role irredentiste dette io qualche brin- 
diai; e ricorda il neanzo al ministro 

Seismit Dida, alla T.rre di Londra, è 

l’averci egli rimesso il portefsgl:o delle 

finanza per un bi-ndisi irredentis'a; @ 
ricorda le paure cha ‘i prefetto Prezzo- 
lini aveva dell’irrodentismo finchè resse 
la nostra Prefettura, sì che non ne 
aveva pace nè giorno nè notte /si ride/; 
e ricorda infine le istruzioni severissme 
ch’egli aveva dal Governo, le quali 
probabilmente saranno le madesima che 
le istruzioni date all’ attuale Prefetto. 
Così stando le cos», non ocsyrre es- 
sere profindi politici per eomorendere 
che la marcia reale sarebb> stata un 
fuor d'opera nella festa deli novem- 
bea. auzi una sconvenienza (v.vi rumori) 
D fatti, la Dante Alighieri (e qui 
vengo el species facli) scrisse al Siu- 
daco che avrebba desidereto che la me- 
daglia conforitale da Messina fusse 
applicata solennemente nella sala del- 

V Avace, e che vi fss1 l'intervento 

della banda, la quale suonasse l’inon 

di S. Giusto, — (Legge la lettera dei 

Comitato di Udine dalla Dante Ali- 

ghieri ) — La Giunta accettò con gioia 

la proposta, e deliberò di prendervi 
parte, incaricando l' assessore B:ltrame 

di accordarsi colla presidenza della 
i Dante per le m.dalità. — (Legge la 

del:b-razione retativa.) — ll signor 

Beltrame riferì che in basa agli accordi 

gi dasiderava si suonasse anche l’iano 
? di R ssetti. 
| - A! momento di cominciare la festa, 
* giunse a:la mie orecch a il b'sbiglio che 
i si voleva la marcia reale. Io, come Sin- 
| daco e come u mo pobtico, ci teneva 

immensamente «hs nella sala deli’ Aisca 
noo evvenissero dimostrazioni troppo 
screntuate, che avrebbero potuto creare 
imbirazzi a_m°, all'autorità Incale ed 
anche al Governo, Perc'ò, d’ accordo 
col presidenta della Dante, presi la ri- 
s.luzione di far uscire la banda dalla 
Sala, d ve, fra le altre, c'era bisogno 
d: spazo, 
1 La patriottica solennità procedette 
serenamente e dignitovamonta, ed il 
signor Prefetto, anzichè raccogliere le 
stupide voci d' ostruzionismo a mandare 
osservazioni al Sindaco. avrebbe a parer 
mio dovuto scrivere una lettera d' elogio 
per il modo corretto con cui fu condotta 
la fes'a 

Tutte Je religioni banro i loro bigotti 
e i bigotti vorrebbero mettere l’acqua 
santa anche nella minestra (rumori ) 
La msrcia reale c'entrava nella fasta 
della Dsnte come i cavoli a merenda 
(muovi momorii ) 

Non toll-ro che nessunn dubti de’ 
m'ei sentimenti verso 11 Ra e verso la 
Casa Savoia, intorno alla quale si ra- 
dunarono le membra sparse e si formò 
ì’ Italia uns, e che ha titolo perciò alla 
grat tudine e all’sffetto di tutti gli 
Italiani. Iv sono fedele al R3 non solo 
per i miei giuramenti, ma per la pro- 
fonda convinzione che la monarchia sia 
una necessità per l'Italia, a che altri- 
menti avremo un'altra volta la disu 
nione. 0, come diceva il Giusti, i' Italia 
in nill' le. 

Qi: sti sentimanti li svova resi nati 
ai mei colleghi della Giunta, quelunque 
sia la Joro personslo opinione. 

It consigliere Cspiliani non è sad li. 
sfatte, Suona male si nostri orecchi, 
egli dice, che dal seggio presidenziale 
sa partita quella fase che «sarebba 
stata fina Goenva ven amonare la marcia 
reale nel .. sala dell’ Aiace»; a non po- 
teva ]ssciaria passare s+uzi Una p o. 
taste, Nn presenta però pranneta; a si 
limita a d:ch'ararsi non soddisfatto, 





Intervieno il presidente delli Dante. 

ll consiglere Schiavi, oresidanto della 
Dante A'ighieri, dico cha s guarderà 
bene dal far degenerara quasto argo- 
mento in un pettegolezzo; ma nan può 
tacere, di f‘onte alis ass>rzinne del 
Sindaco, che il non su-nare la banda 
municipale nella Sala Ajua fu con- 
cordata fra Ini el il presii:nta del Cr 
mitato della Dante Alichieri. I' Sindaco 
è venuto nella Sila Ajace, qualla sara, 
nel mentre si stava trattando fra i 
membri delia Giuuta e il presidenta 
della Società Dante Alighieri sulla que- 
stione cha ora è r cordata, E come 
Giove col muoverdel e glio scquieta le . 
tempeste, così il Sindaro nostro face : 
scompar-r sol suo cenno in nubi mi- Ì 
nacciose, Mx deve essera spiagato cha 
se il Comitato della Dint- A'ighieri, 
pregando la Giunta di freeiare il suo 
labaro con solennità e di coacedere la 








Saciotà Danto Ali- 
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banda cittadins, suggeriva di suonare 
l'inno di San Giusto, e non suggeriva 


anche ia marcia reale 0 l'inno di Ga- 


ribaldi ; cid derivò dalla considerazione 
ehe p-r l'inno di San Giusto norasst- 
tasse il conzentimento di essa, perchè 
s quasto inno si poteva attribuire un 
carattore ?eretentista; ma non psrava 
macessario lo stasso consentimento per 


la marcia resle e par l'inno di Gari- 
baldi, 1 quali si sunnano sonpre, in 


tutte lè occasioni patriotiche e solenni, 
seuza che a vertino venga in mante 
che cò nossa costituire un pericolo per 


il Governo, per fe alleanze. 


Egli non ai permatta porre in dubbio 


la Jasltà dal nostra Sindaco, i suoi sen 


timenti monarchici: i precedanti suoi 
ll conosciamo abbastanza, per conoscere 


ancha cosa egli sia e coma la pensi 


; 


pon va s cercare se ugualmente mo- 
narchici a no sieno i colleghi suoi della 
Giuota; ma questo dev» dire: cho se 
in resità il mavento del d vi to fu quello 


accenna 0 dall’onosavele Siadaco, 
forma nou è state /a più opportuna. — 
Gli prema poi sommameaote chi si 


la 


esclula in via assoluta ogni e qua- 
lunque idea o sospetto che Ja Società 


Dinte Alighieri miri ad affermarsi di 
uno, piuttosto che d: altro fra i tanti 
partiti eh» dividono il paese: anarchiti, 
repubblicani, socielisti, comunisti, tntti 
possono dare ad essa il proprio nome, 
purchè conviati della necessità urgente 
di difendere la italian'tà minacciata ai 
nostri stessi confiai Non bigotti della 
monarchia siamo noi, in quanto appar- 
teniamo a quelia Societa, i quali ve- 
glano ad ogni pè sospinto la marcia 
regie, cusì com> i bgotti della reli 
gione vorrebbaro l'acqua santa perfiao 
nella minestra; non camicie rosse, per 
le quali «gni pretesto è buono per cla» 
mare l'inno di Garibaldi: la Società 
Dante Alighieri lascia ampio e l.baro 
campo al sentimento di sffermarsi ac. 
clamando la marcia reale u l'inno di 
Garibaldi o l'inno di San Gusto è l'inno 
d: Mameli o tutti quegli altri inni che 
per i ricordi o le speranze che destano 
negli an'mi nostri valgono puramente 
e semplicemente quali affermazioni della 
nazionalità nostra. Questo a lui pre- 
mev4a dire. Nin fa rimproveri a nes- 
supo, non soleva lamenti 0 recrimioa- 
zioni contro nessuno : ma conclude solo 
col dire ch: le cose quella sera non 
sono andate come avrebbero dovuto 
andare, come si sosrava che andas- 
sero — anche per hè la Giuota aveva 
con tanta pruntezza e con gi ia accolto 
la domanda della Dante Alighieri. 


Le dich'acazioni 
dell'assessore Franceschinis. 


Sorge l'assessore Franceschia 8 e dice: 
— Sì è deplorata la forma con cui 
assarono, la sera detl'11 novembre, 
le cose pella Sala A'ace. Ova, se mai 
taluno n'è responsabile, lo siamo io @ 
il min collega assessire Pico; ed è 
quind. necessario che io spieghi come 


i le cose realmente sì svolsero. 


Curioso è che in G unta, chi primo 
accondiscase, con gioia, slla domanda 
della Dante A'ighieri, sono stato io, il 
quale poi doveva occasionare tutto quel 
mondo di recriminazioni, — Nslla let. 
tera della Darts Alighieri, non vi era 
accenno alla marcia reale ed ali’ inno 
di Gar baldi... 

D. Prampero. Si presuppone che que» 
sti debbano su»narsi, in una solennità 
patriotica,. 

— Ia no, non li rresupponava ; a rè 
l'assessore P.co. Tinto è vero che 
quaado entrai nella sale, ins'eme al 
cons gliere Pietro Sandri, e che ci 
venne dietro tutto alfannosn |’ impie- 
gato siguor Cantoni, dicendomi: — 
Senta, bisogna assolutamente suonara 
la warcia reale, perchè ia vogliono; io 
me na sorpresi. Entrammo nella sala 
della G unte, e qui trovaromo il Presi. 
dente della Sc età, consigliere Sshiavi, 
il qua'e discuteva con gli altri membri: 
e ‘i perlì si trovdla soluzione che più 
rispondeva alle condizirni del momenta 
a 81 nostro deesro.. ( Mormorii; il con 
sigliere Billia esclama: — È che noi 
disapproviame !) 

Frapceschinis. No: ho mai interrotto 
nessuro. l> ron sono venuto qui per 
fara professione monarchica o ropub 
b'icana, La Giuata avava stabilito che 
si suonasse l’ invo di San G'ust> e l'inno 
Rossetti: e non potevamo andar sopra 
o contro una deliberazione da noi stessi 
presa... S scsennò alla impressione pro- 
dotta in paese. Quella impressione fu 
molto esagarata : una impressinne fit. 
tizia, creata a balla posta per far di- 
spiscere alla Guata, ver moverle op- 
posizione: da ?ì anzi, è partita tutta la 
guerra cha all'ettuat Giunta si munve, 
E vi fa persino un giornale cittadino 
spia, che disse c-me no: fissimo meri- 
tevali di assare denuaciati al Procura- 
tora del Ra!.. 

Il Sindaco Pec le sopgiunga cha uaica 
preoccupazione sua a della Giunta era 
quella che non si varifivassero dimo- 
strazioni eccessive, E! è lieto che le 
eose sieno ardite come sono andate, 
Non ha altro da dire. 


Le dimiss'oni 
8 il testamento della Giunta. 
Dopo ciò, il Sindaco comunica 1» di- 
missioni de'la G unta. Egli dice: 
In seguito alle aduranze consigliari 
del giorno 18, la Giuuta ha rass:guato 









precanto sì Cansiglio le mie. 













































nè osservazioni rè repliche. 


maggioranza. 


del Consiglio che l'aveva eletta. 


ponenti, 


vecchi omeri anche ri puovo peso. 


tica maggioranza v  sieta presentat* 
frase dol. rosamente celebre. 


tutto il peso della vostra preponde- 
ranza, e nelle nomine fiste assoluta- 
mente esclusivi. : 


partito a! quale avevate affiîat> il go- 
verno del Comune, ki 

N mmeno uno che si chiedeva en- 
trasse del nuovo partito nel Consiglio 
dell’ O;pitale; nemmano un geometra 
che si desiderava facesse parte dell'am- 
ministrazione del R:nati perchè co ne 
era bisogno e non per ispirito di partito, 
furono eletti. 

L: liste erano fatte, e così sia. 

L'esper.mento quindi non è riuscito, 

R'agrazio il Consiglio dell'onore fat- 
tomi col nominarmi a sindaco, ma 
riprenio la mia libertà, 

E' peiò mio duvere di dire. ad cnore 
del vero, che i c.lieghi della G.unta di- 
simpeguarono l’uflizio loro con molto 
impegao e diligenza e regaò sempre fra 
noi buona srmonia, 

Ju lipenientem:nto dii soliti affari, 
l' assessore Perissini ‘81 occncò con 
molto interesse dei Legati Tuppo e 
Tullio, ed a qu:st'ora avrebbs riordi- 
nata quella a nmiuistrazione, se non gli 
avesse fatto difetto l'aiuto di ch: glielo 
doveva dare, della Commissione, 

Si ammalò gravemente |’ assessore 
Grassi, che aveva intrapreso diligenti 
studi per i dazi, per le pompe funebri 
e per il blancio, e il Perissini, col’ ag- 
sessore P:co,- dovettero preparare il bi- 
lancio da presentarsi al Consiglic. 

Il Pico si occupò con attività ed ip- 
teliigenza dell’amministrazione della cf- 
Gina per il gas. 

L'assessore Comencini fece una re- 
visione del progetto del Cimitero, rilevò 
alcune cifre sbsgliate, e propose delta 
correzioni in linea architettonica. 

Esaminò gli studi fatti dalla Giunta 
antecedente sull’acquedotto coll’ aiuto 
del Turazza, e dispose la visita di un 
valentissimo idraul co, il quale, assieme 
al Taramelli, esaminerà Jo stato delle 
cose, dando foro per compito di rime- 
diare senza interrcmpere il servizio della 
fornitura d'acqua alla città: interru- 
zione «h= viescirebbo di gravissimo in- 
comodo e danro, 

L'assessore G rardini trattò lo que- 
stioni ‘egali, si occupò della tassa per 
la cessinne del Castello. e di quella del 
legato Tullio, dove la G unta ri'evò un 
errore in pù di GO mila lire nella va- 
Jutazione della s.stanza, ed sttualmente 


| stava occupandosi di una importanta 


questione frà Ladra, Municipio ed utenti. 

L'assessore Franceschinis, oltre alla 
direzione dr'l'efficio dello stato civile 
si occopò d ridurre a legge listru” 
zione religiosa nell: 3*ucle, delle nomice 
a bzse di meritr, del loro riordinamento. 
della refezione senlastica, del regola: 
mento interoo de'le scunla, a di or- 
gsnizzare nel s:birb'o i’istruzione a- 
graria, 

L'assessore Fi anzoliai dis mpeguò con 
amore la parte sanitaria. 

Per i h.vori del Castello sì agì colla 
massima so Îecitudine per disporre quelii 
che n paterno accessibile, e siamo 

vuoti fino ali’ asta i 
gi ri per la pietre del 

Nella gran Sa'a una scala matta st- 
tende la venuta dall'iagegaere Rosse, 

Si ripristinò la Commissione per il 
pano regaletore, col doppio incarico di 
studiare tl pano della città, e di fare 
un reg lamento per l'esterno, dove si 
va fabbricando in modo veramente in- 
decente. 

Si nomirò altra Commissione per lo 
studio della pav mentezione della città, 

Altra Commiagione venne nominata 
con incarico di studiare i migliora i 
didattici da introdursi nel Collegio Uc- 
celti, Fer t gl'ere il sopracarico nel- 
Vistruz one delle alunne e rendere il 
Ccliegio accessibile a maggior numero 
e i) popolato, 

3 giunta si occupò fino dai primi! 
mesi della ist tuzione del Collegio Terno. Î 





nello mie mani le sue dimissioni, ed io 


Questa risoluzione si basa sopra una 
condizione «i fatto che non ammette 


E’ impossibile che us’ Amministra - 
zone si regga senza l'appoggio di una 


S: potrà dira che questa magg.oranza 
non l'avevamo nemmeno quando ab- 
bsmo assunto il governo del Comupr. 

Ma la Giunta si lusingava che, upa- 
rando il bane, ua po' alfa volta un 
certo numero d: vecchi consiglieri |’ a- 
vrebba sppsggiata, in omaggio al voto 


Iaoltre fa fila dei nu»vi venuti si è 
dimine:ta per malattia di taluno e per 
la dimissione di tal altro de' suoi com- 


Jo che era il pù vecchio fra tuit:, già 
nominato Sindaco 20 anni fa e che ho 
più di 40 anni di servizio come consi- 
gliere, — io che a Roma, oltre al Sa- 
nato, ho in corso incarichi e'studi por 
me importantissimi, — fai desiguato 
dalla due parti come anello di congino- 
zione fra i vecchi consigliori ed i nuovi 
venuti da' voto popolare, e mi sacri- 
ficai per quat> valgo, per l’amore che 
porto alla mia città, portaado sui miei 


M: nella seduta del 18 voi dell'an- 
tutti come allinesti je- adoperare una 


Nzile discussioni avete fatto sentire 


N32 si venne a nessun accordo col 













ar up Collegio-convitto senza jstry. 
zione propria | mezzi sarebbero pi 
sufficienti. Sorgono da per tato dtt 
collegi, senza aiuti, per speculazione, 
Cha cosa non può fare il Comune, 
godendo dei cospicuo lascito Toppo?:" 
Questa istituzione avrebbe ’ potuto 
sorgero contemporaneamente ai Colla 
gio degli Stimatini, nel palazzo Trezza 
in sostituzione del Collegio Paterno, 
Io come consigliere feci sforzi perchè 
lo si facesse, in via provvisoria, come 
provvisoriamantesi stabilivano gli Stima» 
Dai ia un’ aula di Si minsrio, 
a le mie palle si sparari 
palle di cotone! PRATORe Costa 
atanto spirarono i cinque i 
biliti, e noi si ottenne a mata pesa degli 
eredi una proroga di due anni a datare 
dall'agosto p. p. 
Sarebbe una imbacillità senza esem- 
pio che si lasciasse decadere questo 
lescho cospicuo, ghe provvede ad van 
‘sogno civile così eviden ” 
stra città! ti 
Daro però jAreertizo che lo pratiche 
colla provincia cointeressata, ri 
tutt’ altro che agevoli. vane 
Aozi credo indispensabila di acco. 
gliere tina proposta cha fece un giorno 
vavv. Ronier, presidente del Consiglio 
provinciale, in seno alla Commissione : 
che i due Consigli provincialo e comu- 
nale neminino dei delegati con pieni 
poteri per attuare il Collegio, : 
Altrimenti temo che non si farà nullài 
e (orribile a dirsi) si perderà il la- 
scito. lo lascio in eredità la proposta, 
e la raccomando a chi sarà per succe» 
dermi ed al Consiglio, 
Uoa parola al consigliere Capellani. 
. Egli nel suo discorso ci ha dato degli 
igvorantelli e degli inetti (interruzioni 
denegative del cons. Capellani) insegnan- 
doci il verbo del nuovo regolamento, forse 
non ricordandosi in quei momei 
questo era ideutico ‘nel'a pate ui 
citata al reglamento che vigeva prima, 
Siamo troppo consumati nella vita 
pubb'ica per non approfittare, in fatto 
di leggi, della.conosconza è pratica dei 
provetti e colti funzionari del Municipio. 
Dal resto, in quanto abbiamo man- 
cate, ricordando qualche fatto dell'am- 
tolanii zione di eni egli faceva parte, 
mi limito a dirgli: Chi è senza: 
scagli la prima pietra, A AI 
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Su questa dichiarazioni del Sindaco, 
parla 1 consigliera B Ilis, provocando 
una rispostà dell'assessore Francaschinis, 
, Hu luogo uo vivacissimo battibecco fra 
l'assessore Fraoceschinis e il consigliere 
Giacomell'. i a 












Nella seduta segreta, si a: arono 
le due grazie de! Legato Marangoni alla 
giovani : Earica Romanelli fu' Luigi e 
Antonietta Pittaro di Antonio; ‘si ‘ap- 
prosò una gratifì :szione.ai messi.Urbani 
e d’aumento di; stipendio al maestro 
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La comm'ssia 
per gli siudii suglì usi 



















risultò composta come segue pné prese 
Dal Puppo prif Govanni, a gpnto d' în 
co. Fab'o, Telhini ‘Ashille, Misani'cnv. MIR 8919» che 





ico del c 





pref. Mas®mo,' Dabalà ‘cav. prof. Giù. 
seppe, Masutti Giuseppe, Tosolini ing. 
O tdone, D: Toni ing. Lorenzo, De Paoli 
pref. Luigi, Bergsgun Giacomo, Pecile 
comm. G. L., di Prampero comm. Ao- 
tonine, Brusconi Antonio, Mantica nob. 
Nicotò, Comencini ing. Francesco. 
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Glonaca Provinciale 


Per una minacciata querela 


causa corrispondenza del « Tagliamento». 
Pesiano di Pordencne, 24 dicembre. 
Il mo sig. co. Dr Giovanni Quirini, 
Ebbi campo a psrsuadermi cha li 
corrisnandenza da Pasiano pubblicats 
nel Tagliamento del 9 corr. non avevi 
intenzione di ledere il mio prestigio di 
Ufticiafo Supariore, perciò recedo senzi 
rodugio da qualsiasi proposito di que- 
tela verno la si V. III. che sollecits 
mente assunse la piena responsabi 
di codesto articolo!” 5 
Per quento poi r fl:tte il Ricorso 1! 
settembre lo amcmisi nel fine non r. 
mezzi. 
Colla più perfetta osservanza 
della S. V. Ni.ma 
Maggiore Barbarich. 


Cividate. 


Atto inconsulto, — L'altra mattina 
mentre Ja muestra di Ruslis faceva le i 
zione, un certo Ermenegildo Liberale 
della frazione stessa, si presentò sull 
porta della scucla e sparò un colpo di 
pistola, speventando tutti gli scolari. È 

Non sì conesce ancora il mosert 
dell’atto inconsulto commesso dal Li 
berale; però lo sapremo dalla risultarz Hd 
del processo che contro dî lui vertì 
intentato, 


S. Pietro al Natisone. 
Morte improvvisa. — Venerdì mattiss 
mori, celpilo da improveiso malora 
mentre recavasi in un bosco vicio, 
sig. Michele Gubsna di anni 42, IT! 
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iù che "i tristo caso ha molto impressionato, 
simili Dirchò it sig. Gubana era conoselutis» 
ne. Lima e stimato ed amato da tutti, 
mune, . Le RO 
otuto = = 
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rezza, È i 
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Osservazioni meteorologiche. 
Etazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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i Temporatora è mioima . ..... hi 

iche minima al’ aperto — 

rono Tomperatora Ì minima 0 3 
1 minima all'aperto — 3, 


CcO» Venti deboti intorno a Livanta; cielo nuvo- 
arno Riso con ploggie e qualche nevicata, 
iglio cerca 


Una rettifica. 


Al cav. dottor Federico Ballini, 
Segretario capo del Municipio di 

i Udine. 

|| Prego Lei, cortese siguor Segretario. 

po che conosce bene come andò la 

Accenda delle inserzioni degli Atti del 

lunicipio sulla Patria del Friuli e su 




















nor #ltrl Fogli udinesi, di dire al Senatore 
8/1 Hindaco ed alla Giuata democratica : * 
toni {To Che la sommetta, cui allude il 
ABI Paese di sabato, non fu mai considerata 
RO fussidio, bensì compenso ridottissimo 
Si er le inserzioni che efiluiscono ogni 
Ul Bnno dagli Uffici municipali. 
De ILo Che se gli altri Munici;} ed i 
ito ati pagano le inserzioni secoudo la 
tr illa dell’Amministrazione pubblicata 
dol asi in ogui numero, il servizio di pub- 
P'0. Hicità che (dietro invito d'un’ altra 
RO- Biuota, che non era Giunta democra- 
= ica ma semplicemente Giunta borghes») 
rto, (A Patria del Priuli assumevs) potrebba 
‘810 dirsi quasi semi-gratuito; e fo si rico» 
toscerebbe facilmente, qualora in Ra- 
ioneria municipsle, avendo sott'occhio 
sco, finumeri di preva, si facessa il conto. 
ndo (4.0 Che fu una cattiveria deila G.unta 
nis. Hemocratica il mettere sott'occhio al 
fra Bbnsigliere Conte e Senatore di Pram- 
ere fidro una polizza in causa inserzioni, 
Mr dedurre falsamente che la sommetta 
Bra un sussidio alla Patria, e che la Am- 
ono Reiaistrazione di essa chie leva poi, a 
allo (Rbrte, il pagemento di inserzioni, E se 
i e [BA cattiveria della Giuafa democratica 
np- [ffce ridere (come dice il Paese) il Co 
ani iere Senatore di Pramp»ro, per fer 
tro [fiflere anche gli altri Consiglieri della 
ggioranza e della Minoranza devo 
gare di che polizza trattavasi. Ella 
come Segretario capo, non ignera 
nessuna polizza iu ventitre anni 
ne presentata per chiedere il psga- 
tta [MPOtO d' inserzioni, nemmeno di avvisi 
AV. È 
hg: etta, che la Giunta fece vedere al | 
voli sigliere di Prampero, non può ris- | 










rdare altro se non l'inserzione per 
volta di nn avvisetto di cinque linee 
Officina del Gas di Udine, da pochi 
ui municipalizzata, iaserzioni del 
piessivo prezzo di l re tre... e anche 
sto prezzo ridotto. O, caro Segre 
capo, com'è avvenuto che l’Am- 
istrazione della Patria chiedesse it 
ataento delle tre inserzioni, se l'Of- 
ba del Gas era diventata municipale, 
> mettava in vendita cole asciutto e 
ellato? Era avvenuto per questo 
, che prego Lei a partecipare alla 
ocratica Giunta. Perchè certo signor 
gi Cossutti, addetto sl' Ufficio tec- | 
, nell'atto di consegnare l’avvisetto 
erente Montico, diede ordine di insa- 
per tra volte e di presentarsi pel 
amento. Dunque Ella, s guor Sepreta- 
capo, chi*-mi al suo cospetto il Cos- 
i, e, se egli non ebb» dai superiori 
ue di «Il.ire il pagamento, lo am- 
isca. Del resto, sv la vendita del 
asciutto e trivellato è un affare 
Oficina del Gas, questi dovrebbe 
Pr considerata come gual:iasi altro 
cente sulla piazza, I 
chiedo scusa, signor Segretario- | 
ne l'ho intrattenuto, per questa 
««, d'un pettegolezzo che, se fece 
re il Consigliere Senatore di Pram- 
, abbisognava pur di essere mcsso 

ro dopo le illogiche deduzioni che 
rasse il Paese, Organo della Damo- 
ia ed inspirato dai Signori della 
ta ora dimissicnaria. 
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Scusia e famiglia 


Zgi al Teatro M nerva avrà luogo 
dleanità dell'A'bera di Natale per 
mbini dell’ Educatorio Scuola e fa- 
ia, 

Presidenza del Patronato fa viva 
hiera ai signori Presidenti e Soci 
palconi al Tcatro Minerva, che non 
Sgero 0 volegsero interven re alla 
dell'Albero che avrà luogo questa 
, di compiacersi di invitare i loro 
ad approfittarne per evitare che 
Sangano vuoti, 





malo di qui, ammogliato, con parecchi 











































'eatro Minerva 
La musica dell' Ernani 


norve, 


ogni riguardo. 


profitto, 


in tutta la sua noa ficile parte. 


sele a veramente superbi acuti. 


soddisfatto. 


m'razione, 


sare la graad'aria del terzo aîto. 


quale caposaldo dello spettacolo. 


tacolo. 


e L. Cainero. 


l’opera sua va sinceramente Indata. 


zione del'e scene. 


proprio ur ottimo Ernani, 


Questa sera e domani riposo, giovedì 
rappresentazione, venerdì riposo, sabato 
e domenica rappresentazione, 


Redde ratfonem. 


La vigilia di Natale tal Giuseppe 
Barbini di Giuseppe d’anni 33 da Por- 
dennne, qui dimorante in via Bartolini 
N. 5. venne arrestato dalle guardie di 
città dovendo espiare cinque mesi e 25 
ginrni di reclusione per sentenza 5 luglio 
1899 che lo condannò per reato di cor- 
ruzione di minorenni 


Lega XX settembre, 


La aLoga XX Sattembre» è convo- 
cata in sssembiea generale la sera di 
sabato 30 dicembre corrente, alle ore 
8 6 mezza pom. nella sede sociale (via 
della Posta N 38) per trattare sui se- 
guenti oggetti: 

4. Comunicazioni della Presidenza, 

2. Relazione sull'attività sociale. 

3 Conto consuativo deli snno, 

4. Nomina della nuova Rappresen- 
tanza della Società. 

5. Preventivo e programma per il 
nuovo anno. 


Ad spitale 
l’altro ieri vennero medici 
Fermi fu Francesco d'anni 
derno per ferita al cavo guaribile in 
giorni etto; Antonio Treo fu Andrea 
d'anni 24 da Udine per ferita alla fronte 
guaribile in giorni tre; causa acci- 
dental. 


Associazione di commerelanti 


ed industriali. 


Venerdì 29 ecrr. alle ore 9 pom. nelle 
sale sce ali avrà luogo un concerto vo- 
cale ed istrumentale al quale prende- 
ranno parte alcuni distinti concittadini. 


Buona usanza. 


Offerte fatta ulla Congrozione di carlà in 
morta di l’ascoletti Domenico: Magistris Polanz 
lira 2, De Pa.l! Glo Batta 1; 

di Ostuzzi Tomaso di Varmo : 
Rs faello lira 2; 

di Batti Francesco: Zanolia Francesco lire l; 

di Rosinato do't, Carlo: Bartolissi ave. Re- 
imigio lire L. 








Romanelli 


Offerte fatto al Comitato Prot. dell’ Infanzia 
in mor'e di Dal Dan Enzo: Contarini Giovanni 
e fumigiia lira 2. 


Offerto fatte all'Istituto delle Derellite in 
morte di Maria De Nato ved. Bonvicini: En- 
rioo Mason lire 1, maestro Franz 4, Metz Î; 

di Carpin Giuseppe di Pordenone : Danielis 
Aueelo lire È, 

La Direzione riconoscente, ringrazia. 


vecchia sì), 
ma che mantiene viva e fresca l'ira - 
pronta del genio, attrasso in queste dus 
sere falla straordinaria al nostro Mi- 


Il complesso degli art'uti, tenuto conto 
dell’ eccezionalo stagiono, e «elia nea- 
suna risorsa di cui potegso avvalersi 
l'impresa, è davvero buonissimo sotto 


La signora Ines Citti- Lippi è un’ ar- 
tista provetta, che conosca tutte le raf- 
finatezze del cauto, e ne sa trarre grande 


Fu spplaudita neli'aria di sortita 0 


Il tenore Angelo Querzò, conquistò 
fino dalla prima romanza tut'e le sim- 
patie del pubblico, che ammirò in lui 
una voce di tenore, di timbro grade- 
volissimo, educato a buona scuola, e che 


Il vivo desider.o di riudire il baritono 
Alessandro Modesti, che aveva lasciato 
fra noi carissimo ricordo, fn pienamente 


La p-tenta voce di questo eletto ar- 
tista, che si presta a qualsiasi esigenza 
del canto, il fraseggiere corretti». mae- 
stoso quale s’addice ad un Carlo V, l'in- 
terpretaz one giusta del carattere, tutto 
coutribuì ad ctterere un entusiastico 
successo. Salutato al suo primo apparire 
in sulla scena, da spontaneo applauso, 
fu fatto segno in tutta la serata alle 
più cslde manifestazioni di schietta am- 


Dovette, far incessanti applausi, bis- 


Sinza manomare i mariti degli altri 
artisti, il Modesti lo si può affermare 


I! basso sig. A'fredo Vanturini è ar- 
tista corretto e coscienzioso, canta ar- 
tisticamente bene, e completa degna- 
manto la parte essenziale dello spet- 


Bene, nelle loro brevi parti, anche 
i nostri concittadini Antonio Gasparini 


Il maestro Salvatore Scassara diri- 
gendo l'orchestra, ridotta proprio al 
puro indispensabile, ha ottenuto quello 
cha umanamente si poteva ottenere, © 


Pixcquero i cori istrutti dali’ egregio 
maestro Franco Esch'r. Bravi arche i 
macchinistl Ferdinando N gris e Vittorio _ 
D' Agostinis per la indovinata disposi i 


I{ concorso numerosissimo di pub- 
blico, ed i continui spplausi, sono prove 
sicure chi lo spettacolo ha conquistato 
il generale favore; o tutti dovranno ' 
questa volta tributare una spontanea 
parola di lode all'impresa del Teatro 
Minerva, che senza siuti, e sottostando ’ 
a sacrifici eccezionali, ries ) ad allestira 


LA PATRIA DEL FRIULI 


L'albero di Natale, 

Offerta fatte a! Patronnio Ssnola » Famiglia 

por l'Albero di Nafnla, 
VilLa lista, 
Offerto procadenti L. 774.86 

Ing. Gio. Hutt, Cantaratt e consorte Ì, 10, 
Toros Piaito ved. Volpo ]. 10, sig. Campos 
I. #0, Cav. Avv, Andros Ronohi Î. E, dott. Guido 
Norghinz 1. 5. Afarchcsa di Molloredo 1, 5, Conti 
Trenta LL &, Bice Capellani 1. 5, Terasa Schiavi 
i. 6, Nadig I. 5, Fratolli Muiluaris 1. 5, Banca 
Cooporstiva 1, 5, Famiglia Conti |. 2, Sig.na 
Luoilia Moratti L 10. 
(Ila Offorts } 

Prof, iva 1. 5, Contossa Marla di Collorado 
Mets - nats di Zucco LL 4, Maria Bralda |. 4, 
Contessa Adolina Rotta |, 3, Borglotti Baltico 
Resi i. 2, Abano Bianchi I. 2, Famiglia Conti 
Bairotta 1. 2, Bisi sob. rradial |. 2, Maria 
Disna 1. 2, sig. Bata I. 2, Antonio Manganctti 
L. 2. Dr Corradino Angelini |. 2, Sig. Aons 
Bulfoni |. 2, Ada Howilacqua i. 2, Itaiia Pottooito 
Hossì 1. 2, N, N. i, 6, Sig. Mazzari I. 1, N.N. 
1.1, Sig. Vin'ani 1. 1, N. N, 4, Pantarotto 1. 1, 
A. M. N.1 1, Rizzani Sarao 1. ], Don Giuseppe 
Silvestri Parroro di 8, Nicotò 1. 1, S>rallo Can- 
ciami I. 1.50, N. N. L 1, N. N. 1. 1, #'g. Calli- 
garis 1, 3, G. H. Zotu }, 2, Zugolo Francesco 
I. 1, Percotto Teresina I, ?, Biautti 1. 1, Migotti 
Pietro e, 60, Pagavini Elisa e. 70, Bortoluzzi 
Francesco e. 60, N. N. 0, 50, N. N. a. 50, Toso 
Toresa c. G0, Nascimbeni Leigia e. 50, Gior- 
gotti Abna c. 50, Bisutti Famiglia c. 50, Dal 
Maso c. 50, Raddi c, 40, Driusai 0. 30, Gaiotti 
o. 20, N_N, c. 30, N. N. 20, Dorlgatti c. 40, 
B. 0. o. 10, Paravan Maria c. 20, F. L. o. 60, 
Querini Maria e. 20, Fabretti Lantina c, 20, 
Miani Antonia e. 15 Molaro Luigi c. 20, Freschi 
Lina o, 15, Gerardozzi Antonia 0, 21, Casgaceo 
Elena c. 50, Famiglia Paruzza }. 10, Ongaro 
Anna Ì. 5, D'Aronco Girolamo |. 5, Angelina 
(Marchesa) Mangilii 1. 5, Marcotti Rabini Anna 
1. 6, Mavamio Pietro i. 2, Marioni G. B. 1, 2, 
D.r Amtrogio Rizzi I, 2, De Pauli Fratelii 1.5, 
Tonutti, Cromazio |, 3, 

Totale L. 977.87. 

























Sanyadi sanoa, 
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no x 
taton della vera acqua naturale di promuuira: onde 


evitare sostituzioni, 





L'erszo delîe sanneto. 


Austria 22260 Germania 131.50 
Romania 101,75 Napoleoni 21.35 
Steri, Inglesi 27—. 


R1 cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
par il gioran 26 dicembra a T.. 10723 

Il prezzo del cambio cho appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 24 
al 31 dicembre per daziati non superio» 
ri a L. 100 pagabili in biglietti è fis- 
sato in L. 107.20. 





li Doppio Beeftea Scarpa è l’unico 


alimento tollerato dagli ammalati e con- 
valescenti di stomaco debole. 


(vedi avviso in 4.a pagina} 


Manarzlo di privati. 


Statistica Manicipale. Bollettino setti- 
manale dal ]8 al 23 dicembr'a 1899, 


. Nascite. 


Nati vivi maschi 12 femmine lt 
| » morti » 2 » _ 





Esposti 4 » _ 
Totalo n. 28. 
Pubblicazioni di Matrimonio. 

«+. Mostroni Gregorio forzaci#ja con Bonaldo Te- 
Posa contedina — Oivo Lidovico tessitoro con 
Commisso Maria casalinga — Fasano Luigi fa- 
legname con Da Martia Amalia contadina — 
Masetto Costante calzolaio con Perin Elisabetta 
domestica — Conti Ermenegildo pittora con Ar- 

* me'lina Romanelio casalinga, 

{ Morti a domicilio. 

i Valentino Zoratti fa Michele d'anni 74 for- 
naio — Angelo Landon fa Giacomo d'anni 65 
rezoziante — Giusoppa Vicario fa Gio. Batta 
d’anni 73 agricoltore —— Antonio Rizzi di Aa- 
tonlo di giorui 4 — Francesco Botti fu G:u- 
sorpe d’anni 76 falegname - Domenico Pasco- 
letti fu Domenico d'anai 53 Impleg, ferrov, — 
Giraldo Ricchieri fa Angelo d'anni è7 usolere 
giudiziario — Gisella Zandonà di Giuseppe di 
anni 3 — Maria Patocco-Tulissi fa Anton'o di 
anni 72 casalinga — Enzo Dal Dan di Pietro 
di anni 5 — Albano Bellati fa Lorenzo d'anni 
42 cameriere — Antonio Vicario fa Lorenzo di 
anni 72 agricottore — Attilio Valzaschi di Ar- 
turo di giorni 205 — Guicciardo Riga d! Argelo 
d’anni 1 è mesi 6, 

Morti nell'Ospitale civile. 

Ernesto Franzolini di Filippo di anni 7 sco- 
lero — Pietro Vecchiatto fa Luigi d'anni 60} 
pensionato — Tor:sa Mojoliti - Tavian fu Gia- 
como d'arni 74 casalinga — Gio. Bait. Venier 
fa Gio, Batt. d'avni 75 boscaluolo — Giacomo 
G.raldo fa Autori) d'anai Gi agricoltore — Lui- 
gia Picclotti fu Gio. Batt. d'anni 80 casalinga 
— Antonia Piecini-Cittaro fa Clemente d'anni 
72 casaliuga — Massimo Bonetti fu Giacomo di 
acni AL bracciante — Antonio Grillo di Giu- 
seppe d'anel 1 — Teresa Barbina-Danelutti fa 
Valentino d’anoi 76 casaliaga — Luigi Dal Giu- 
dice fu Saute d'anni 40 bracciante — Piatro 
Contarini fa Giuseppe d'anni 74 conciapelli. 

Morti nella Ca:a di Ricovero. 

Giovanna Delia Rossa-Foresti fu Antonio di 

annì 92 porsionata. 





Totale N. 27 
del quali 5 non apparten. 3] Comune di Udine. 
LOTTO 
Estrazione 23 dicomb:e 










































































Rubini nei vicolo a tramentana della casa 
al No 13 in Via facopo Marinoni. 





STABILIMENTO 


Ditta LUIGI ZANNONI 
IANOFORTI Qg 











di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere 


80RGA INI 
ED ARMONITUTMS 


vendita, noleggio, scambio, riparazioni 6 accordatnre 
IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
UBINE — Suburbio Cussignacco — UDINE 
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Lavoratorio pellicerie 
deposito pelli 


otizio felografiche, 


Una serie di disastri ferroviari 
Sierti e feriti 


Vienna, 24. Il treno celere prove- 
niente da Vienna investì ieri notte, nelle 
vicinsnze di Marburgo, una Incomotiva 
che manovrava sul biaario. Ua passo. 
gere fu leggermente ferito. 

Budapest, 24. li treno passeggeri 
N. 8, paruto ieri sera da Budapest per 
Bruck, investi ieri presso Bix-Torbsy 
in prossimità del casello N. 20, il trenu 
passeggeri di Graz N. 1304 il quala era 
partito da Budapest un’ ora prima, Dalla 
violenza deli’u”to furono f’antumati 
quattro carrczz.ni del treno passeggeri 

iretto per Grsz, Un conduttore postale 
rimase ucciso e quattro passeggeri gra- 
vemente feriti. 

Anche presso Sicugh (°) avvenne uno 
scontro ferroviario nel quale però for- 
tuoatamente non sì ebbero a deplorare 
vittime umane, 5 

Landra, 24. Isri alle 5 pomeridiane, 
sulla linea ferr.viaria di Giassfsrd- 
ledonian, un tieno passeggeri dera, 
e precipitò giù dal terrapieno. Parec- 
ch'e peisone rimasero uccise e molte 
altre riportarono ferite, chi più meno 
gravi. 

Graz, 24: I: treno celere partito da 
Trieste, ier.sera alle 8.15, giunto presso 
le £ e mezzo ant. a Kalsdorf presso 
Graz, inves:ì un treno merci. Due 
addetti ferroviari rimrs:ro feriti gra 
vemente, psiecchi passesgeri de! treno 
celere riportarono lesioni leggere. la 
seguito all’ esplosione della stufa del 
carrczzone postale, si swiuppò un in- 
cendio che distrusse una parte delle 
spedizioni postali. 

Anche nel vagone - letto si sviluppò 
un incendio. Da Graz partiroco pron- 
tameote per il lugo del disastro medici 
ed ambulanze. I fsriti furono traspor- 
tati = Graz. 


ULTIMA ORA 


Vittime del mare. 


NRusva Fork, 26 Presso O:rskoe, 
nella Carolina setteatrionale, causa \'in- 
caglio di un vapore, si lamenti no ven- 
tuno annegati. 


Sciopero generale. 


Salniétienne, 26. Duemila cin- 
gueceato minstori di carbone, riupitisi 
vcetsrono lo scicpere generale. 


Cannoneggiamenti, 


. Lendra, 26. Notizie dei giornali 
il formano ch; 1 cannoni della marina 
inglese portati in virinanza del Tugela, 
continuavano, il 19 a bombardare i 
trinceramenti dei Boeri, 

Ua piate per pedoni fu distrutto, Il 
Togela scorre gonfi», ingrossato dalle 
pioge'e. 

I Boeri avvici; 
glese. 

Teri si udiva un forte cannoneggia- 
mento in direzione di Ladysmith. 


_——————___ 
Li.61 Marsiano, rerenia responsobile, 


2121 m"<®z&nmne 


Chi vuol dere ottimo vino 


si rivolga alla rappre santanza della CAN. 
TINA PAPADOPOLI, IN VIA CAVOUR: vini 
Repuin: garantiti — da pasto comune, 
fino e di Insso; in fasti ed in bottiglie; 
nuovi e vecchi. 


Spaccio al minuto ed all'ingrosso. 

il rapprosontante 
A. RIZZETTO. 
=——8&6c6——11111#/<—@111<©) 


AVVISO 


Cantina degli eredi del fia cav. Carlo 





Assortimento pelliccie da Signora da 
Uomo e Stiriane. Mantelline ultima no- 
vità - Colliers con testine - Boas - Col- 
lari da Signora e da Uomo, — 





Manicoiti pelo da L, 1/- 150-200. 
300 ecc. Guarnizioni pelo di ogni qua- 
lità, Scaldapiedi - tappeti, ecc. ecc, — 





Si assume qualunque lavoro di pellicceria 
garantendone la confezione. 


Prezzi da non temere concorrenza 


Completo assortimento articoli inver- 
nali, Maglieria da Ilsmo - Donna e Bam- 
bioi - Sciarpe - Scialli - Guanti - Calze, — 











Liquidazione di tutti gli articoli 
per sarta e modista. 


Augusto Verza 
Udiae. - Mercatorecchio N.o 5 e 7. 









FERRO - CHINA BISLERI 


| L'uso di questo li- Voletela Salute 
quore è ormai diven- fs 
lato una necessità pei 
\mervosi, gli anemici, i 
| deboli dt stomaco. 
L' Egregio Dott. 
FRANCESCO PEPE 
di Napoli, lo consi- Bee 
idera «il preparato HILANO 
«marziale più facilmente assimilia- 
«bile, utilissimo, in special modo sui 
«convalescenti di malaria ». 







Don 





































ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgente Aagelica ) 


| Raccomandala da centinaia di atte- 
stati medici come la migliore fra le 
| aegue da tavola. 


F. BISLERI & C. MILANO 














Panettoni uso Milano, 


Il sottoscritto, che già da sette anni 
serve la clientela udinese e provinciale 
dei suoi rinomati Panetteni use 
Milano, ha l'onore d'avsertire che 
anche in quest'anno ha intrapresa la 
corfezione dei suddetti Panettoni, non 
temendo la concorrenza per qualità e 
per ‘ii prezzo. 

Egli assume commissioni e spedi- 
zioni in Via Cavour N 5, dove pure 
c’è il recapito per la sua ben cono- 
sc'uta ed apprezzata fabbrica di BE 


scettini. 
OTTAVIO LENISA 


navansi al campo in- 


cati 


Panettoni. 


Alla Pasticceria Dorta e C.0 
In Mercatovecchie 


srovansi tutti i giorni Panettoni freschi 
la cui perfezione è già da anni ricono- 
sciuta. Inoltre trovasi ivi up copioro 
assortimento di Torroni al fondant, alla 
gardiniera e di Cremona, Frutta con- 
dite e Panforte di Siena, 








Vino Americano . . 
VINO BIANCO «VERDUZZO 





Vendita vini da pasto 





Ban 5 = 8 - Fi ar n ea ds produzione dei propri possedimenti ia prodolto sei Fondi 

Firenze 76 — 70 — 60 — 5 — gg Trivignano e Ciavjino, è 

Milano 8 10-12-1335] Prezzi } 

Napoli Ti — 3-32 —47— 80 Vino nero fino a L ©0590 allitro RAVCOSA e SAVORGNANO 
Paleimo 72 — 73 — 49-40 — 79 > » comune» 640 » Per acquisti, presso i pi tario 
Roma Gi - 47 — 7-13 - 82 » bianca fino » 0,30 » Sig. Gio. Batte Sbuelz — tei — 
Torino 20— 8—- 9—-65— 4 ‘ >» anericano » 0.30. >» Piazza Maggiore. Ù 








LE INSERZIONI 











A PATRIA DEL FRIULI s 





dall'estero, si ricevono asclusivamente par fl aostro Giornate presso 1° ufficio principale di Pubblicità A, MANZONI s C, MILANO Via LE 
San Paolo, 17 — Roma Via di Piatra 91 — GENOVA Piazza Fonlane Marose — PARIGI 14 Res Perdossel. 





INSERZIONI. 








Ì 3EIIÙ ICI ME MMIIIIMMMICICI ICI IICICICIE IE IEIEICH III IIIICI IE DE CIC IEMIIE RIESCI II IIICI ICI MICTZICH IMMA 


Unico prod: tto Nazionale preparato dal 
Sig. E. Scarpa di Venezia riconosciuto e rec- 
comandato da chiarissime Celebrità mediche 
per il più patente alimento pegli amma'oti e 
convalescenti di stomaco debole. puerpere, 
bambini aracili ecc. ecc 

PREMIATO con medaglia d'oro 
e d'argento a più Esposizicni e recentemente 
dal R. Istituto Veneto di Scierz:, Lettere ed 
Arti di Venezia. 








RA WAURANMAUMIIIMINIIIIA III III 


s 








IODA. ILLUSTRATA 


le settimanale dlustrato per le Femiglio aniza 
TUTI NONNI DFE NINES LA LIESOE TR TANT 
Pat mulo in modello tne 

I, 


Anno L 5 — Sem. L. 8 — 
» Fr 8— >» Fr 450 

























illustrate, sti 
gglinto di variati © ir 
{ Franco n 


Prezzi d'abbonamento { Etneo 


Un numero separato, nel Regno, Cent. 10. 


“xe 3 ABBONAMENTO SPECIALE ne 

della Moda illustrata e dsl Figurino mensile a colori 

Franco nel legno Anno L 7 — Sem L 420 

» Fr. 1050 >» PT.6- 

0 re Vaglia Postalo o Cartolina-Vaglin alla Società Editrice 

gdnIogno ta Atina Via Pasuirolor 14, che apodiste GEAtie il CATA LOGO GENE 
RALE ILLUSTRATO di tutto e sue pubblionzioni. 



































— CORRIERE ruura SERA 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 














ANNO 2) ”irataura 895,000 Cople anno SI 
BDO 4900 
IN MILANO: Anno L. 88 - S:mestre L. 9 - Trimestre L. 4,50 
NEL REGNO: » >» 24 - » va - » » 6 
ESTERO: » » 4090 - » » 20 - » » 10 


Dono straordinario agli abbonati annui: 


L'Opera italiana nel Secolo XIX 
di ALFREDO COLOMBANIE 


Mo volume in-f.0 eranda, con 428 finiss'me ineisioni, 8 tavolo a colori, Mori testo, 368 pagina. 
Quest'epera tetta orig!naîo, test» ed Ineigioni, è stata soritta espressnmente pol Corriere della 
Sera, 0 sura, nel ramo libra: 0, la più importante creazione dell'anno. Neb sarà posta in vendita. 


lavece del libro gli abbonati annuali possono avere: “9 
Puo celezantissini quadretti sn raso montati nu panse -pavtout, — Questi 
aequarebli etrs Jo »tsh n.0 ital'ano d'Arti gratiene di Bergamo ha repiestotti per nni dagli 
ocginali espressa pio dipinti dal pittoro s gnor Car. Anreli, saranno wreti:tico ornamento dei 
salotti. 





Dono straordinario agli £=bbonati semestrali: 


QUO VA DIS 


famoso ri manto d° S'enkievis”, il più gran suxo:szo del giorno, veluy a di paginn 433 dell'a Cosa 
editrice Detksn o Rocho!l di Napoli. 

Par la rpodizizne @n' doni strro "E nirii eli abbanati annuali dehboso asoiunirera ni prezzo 
d'ubb'pamento C nt. 60 (Estero Li. 820). Gi abbinati sementi Cant. 380 (Vista? GO) GI 
abborati che m nano a ritirao i doni #L'uffie 0 Ul pi raglo son» naturatuoata «sonerati da 
quista sopraspesa. 





Dono ordinario a tutti gli abbonati: 


Toiti eli abtooati, — annua'i, semestre || o trimerlrali, — ricevono fn dono #l nuovo glor- 
pule settima «ale 


LA DOMENICA DEL CORRIERE 


Mlastrato a colori 


di 16 oagine grandi, dirotto da Attilio Contalii, con in entinborazione «ti agregi Jat.terali ed ar- 
Uetl. Quegio girrnvia, fallo sopra un piuno haovo, stampato da una macehion poteti va della Cass 
H a di Nnova York fla prima in Ifa'ia), composta di articoli incizioni at inediti ricco di «i- 
seguì d’attnatità, ha fra' g ornati i:lustrati, aspetto e carattere affatto originali @ singolari. 
Romanzi illarteati nompro inediti, rericatar: a odori ero. In ogni nemaro vengono bandita delle 
«800 fra lettori, cp ricchi proci. La Domenica del Corriere è creszione diretta del 
Covrlere della Sera. 


* Abbcnamenti senza premi e senza la Momenica del Corriere 
Sifano, Anno L. 34 — Provincia, L. $#9 — — Estero, 


l, 33 


Abbonamenti alla DOMENICA DEL CORRIERE 


In Milano e in tutto Il Regno Anno L. 4 Semestre L. 9,50 
Estero. 0.0...» Fr. $ » Fr&— 


A LS nn 


Man lare vaglia ali'Amministrazione del CORRIESE DELLA SERA 


BEICIGII 12 II EI ITS STITTTITR TE N ITIITIZICSE I AI ICITICIE N SSIS ICIE N ICICICICIE TI ISILISICMICICICISICIESCIENICICITINA: 


BREVETTATO 


DOPPIO BEEFTEA SCARP 


(SUGO DI BOVE) _ 


CERTIFICATO 


Ho assaggiato il DOPPIO REEFTEA SCAR- 
PA e l'ho trovato veramente buono fanta solo 
quento sliungato con sequa, — FU TRO. 
VATO ECCELLENTE ANCHE PALI BAM. 
BINI. cousiglierei quindi di usarlo tanto pelfe 
malattie quanto nelle convalescenza di questi 
che_talvolta mettono nell’imbarazzo il me- 
dico per poterli nutrire. . 4 

Dott. Ugo Ch'aruttini. 


Lire (2. 


0010000000400 0000000490030020 
000000004 00002000000900000930d 
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Questo finissimo sapone non è indurito, come 
la gran parte dei saponi da Loeletta, con eccesso 
di aieali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 
mente neutro; è a base di purissimo olio d'oliva 
e di sostanze balsamiche, Ie quali lo rendono 
dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 
per la pelle delicata delle signora e dei bambini, 


GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI 
DI vero Sapol vi vende dallo Ditta produttrice A. BERTELLI e C. 

0 L. 1,23 dl peszo, più cont. g0 per sl porto; tre fessi 

12 persi \ 12,30, franchi di forto. — Ai medesimi p 

9 Sapol si vende in tulte le Fartuacie, Drogherie, Profumerie, 

Chincoglierie, Negoni di Mode 6 Stabilimenti di bagni. 












centro: STITICHEZZA 3 


de Santé La ygastEtchati Ed oigt a etenett 
n a adorare 
dadodeur /# ‘steal,-Parte,M*LEROT,0. Rude Clery Z| del Dottore /S 
FRANCA 3 de TurtA Le Panmicit. 


"OCA RIINA | ZA 
{ csce il giovedì e la domenica, è il giornale illustrato di romanzi sceltissimi a 
più buon mercato d'Itali Si vende a cent. cinque il numero e l'ab- 
f bonamento aunno nel 0 L. 5 — Semestre L. 8 — Estero annuo Fr. 10 — fl 


f Semestre Fr. 5 50. i nuovi abbonati dal 1900, aggiungendo cent. 60 ri. 
coverauno franco di porto tutti i numeri pubblicati del nuoro bellissimo romanzo 


ILE DUE ORFANELLE a A. D'ENNERY 


Redi numeri dal 23 Novembre con 
l'altro magnifico romanzo di ALES- 
SANDRO DUMAS, intitolato: 

































LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 
IPERBIOTINA MALESCI 


| La sola ottenuta col metodo Browa Sequard di Parigi. — Rinvigorisce,e pro- 
lunga la vita, dà forza e salute. —— Sucesso mondiale. — Consulti e opuscoli 
gratis. — Diffidare delle sleali contraflazioni e imitazioni. 


Stabilimento Chimico D.r Rialenci, Firenze. 
Successo Mondiale — Si vendo nelle primarie farmacie — Suscesso Mondiale 








Cogolo Francesco callista, Via 





Grazzano N. 91. 


MILANO — Via Pietro Verri, 14 — WILANO 
ERRE RTTSEO RNTITA LITIO ZLORATAA AIOP A ie TTALCIUNE OTT TTT o 


Unico concessionario par la vendita al - 
l'ingrosso in ITALIA, GERMANIA, SVIZ. 
ZERA, e PAESI D'OLTRE MARE: 


P. HESSE - VENEZIA 


Flacone di grammi 50 netto LIRE 1.20 
— Pacco postale di IO flaconi franco in tutta 
Italia vers; cartolina Vaglia od assegno di 


Trovasi nelle principali Farmacie, Drogherie 
e Magazzini di specialità alimentari. 








ORARIO FERROVIARIO 


attivato il 15 novembre. 





Partenze da Udine per 








Venezia .,.... 440 3.05 D. 141,25 

s 13.20 17.30 D. 20.23 

Pontebba. ..... 6,02 D. 7,58 10.35 
D, 417.40 47,35 

8—- 1542 


Trieste-Cormons 5.30 
17.95 


——___——____==°n 
Cividale ..,... 66 10.06 10,13 
20,20 


rt 
Portograaro ;, ; 7.50" 1341 ‘17. 
NA 





S. Dantele Star. della 8%. Tram 
ferrovia (sporta Gemone) 

8.15 840 

LO 11:40... 

14.60 1516. 

17:20 17:46 © 


Arrivi a Udine da 

Venezia, . D, 7.43 10.7 16.25 Di 
21.65. 23.40 

—_____neuonznens 


Pontebba ......9— — D 115, 
10.40 D. 26. 


{li 
3:96 








17,6 
Trieste-Cormons Pi 11.40 42,66 
Cividale... ..... 7.35 1338 


17.40: 
——_t___—_——___—mÉ_@ 
Portogruare..,.953 164 20,13: 

inni 





S. Daniele St, Trem Staz, dolla 
{» porta Gomona) ferrovia 

835 d- 

12.05 — 

15.10 1620 

38.46. Cellanai 

Casarsa - Spilimbergo 
Partenze Arrivi Partenze Arrioi 
Da Casarsa a Spilimb. | Da Spilimb. a Casaran 

O. dit 9.06 0. 8.5 843 
M. 14.35 16.25 M, 13.45 14, 
0. 18,40 19.95 0, 17.30 18.10 


Casarsa - Portogruaro 


Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
Na Casarsa » Portogr, | Da Portoge. a Carris 
Ac. 910 9.48 0. 8 845 

O. f421 16.6 O. 13.21 145 

O. 1837 19,%0 0. 20.5 20,46 


————rrrza1r1{[1 


Coincidenze — Dal 15 novembre sono in vigore 
: seguenti treni, sulla tinea Venezia-San @ orgie 
N°garo Tricsta: 

Pertorzo da Venezia M. 5.5 B. 7 
Bf. 10.50 Acnol. 18.1°, Sei 


Sarti a San Giorgte: 8,39 D. 856 1412 


Partenze per Teleste 1 D, 8,58 15.5 21.37 
ti primi doe Medole concideoza ecm i tres 
ch» arrivano Ja Udine 8 Si 5 
sio aa) an Giorgio alle or 

Partenze da Trieste: 60 12.5 B. 17.8 

Arrivi a San Giorgio: 8.45 14.50 D, 127 

Perteoze per Venezia: 5.109.- 156 B, 19.15 
{ di pesondo, ll daudo @ tt quarto sono in ccin- 
sidenza cor treni che partono di d 
7.60 1341 è 17.56). PATERRMA OGRe fila on 


_———r—mmmmme 


TOSO dott, EDOARDO 


Chirurgo Dentista 
#9 Via Paolo Sarpi no 3 "# 
UDINE 





























“Tutta 
ismond 
anda: 
e se i 
si, era 
dre. 
Ma in 
0 fare! 
Aveva: 
; tetto e 
it semp 
vano è 
è mio 
assione 
lo risol 
mani e 
ima di 
RtAva « 
He nei 
Ma era 


O apre 
tura de 
porta < 
evo sì p 


